
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 6 

MINISTRO PER LE FINANZE. L'onorevole relatore della 
Commissione ha addebitato a me errori, che veramente 
sono stati creati dalla sua fantasia. Egli crede che io 
distingua in modo assoluto la terra come strumento 
produttore dal capitale che è impiegato a farla frut-
tare ; e che il catasto sia un mezzo inventato per im-
porre la rendita impossibile della terra pura. 

No , signori, io credo quello che egli medesimo ha 
affermato, cioè che il catasto stabilisce l'imposta in un 
dato tempo, ed in ragione della rendita territoriale di 
quel dato tempo : soltanto aggiungo che la stabilisce 
in ragione delia rendita media, e non della rendita in-
dividuale di ciascun fondo in quel dato tempo. Or sic-
come io penso che il catasto non inchiodi la rendita, 
non la rende perpetua, perchè l'industria agraria, come 
le altre, di continuo progredisce, ed in ogni modo va-
ria da fondo a fondo; così sta ciò che ho affermato, 
vale a dire che se l'imposta rimane fissa in quella mi-
sura a cui la determinò il catasto, non segue il naturale 
e necessario svolgimento dell' industria agraria, e per-
ciò della entrata. 

Questo non è errore ; e quarito alle altre mie opi-
nioni che egli qualifica errori, mi permetterà che di-
chiari che, o non sono tali, o non mi appartengono 
nè punto nè poco. (Bene! Bravo!) 

PRESIDENTE. Su questo articolo 14 sono stati presen-
tati alcuni ordini del giorno; ne fu chiesta la soppres-
sione, che non è, come la Camera sa, un emendamento; 
vennero altresì proposti emendamenti radicali, emen-
damenti parziali ed aggiunte. 

Io credo di dovere incominciare dal porre ai voti 
gli ordini del giorno, se i proponenti vi insistono. 

CHIAVES, ministro per Vinterno. Domandò la parola 
per una dichiarazione. 

PRESIDÈNTE, Ha la parola. 
MINISTRO PER L'INTERNO. Signori, molti dei nostri 

colleghi dovendo attendere alle funzioni loro devolute 
presso i diversi corpi dell'armata e così trovandosi 
costretti a rimanere lontani dalla Camera, io propor-
rei alla medesima di ritenere e dichiarare questi col-
leghi nostri come in congedo, e ciò perchè non^venis-
sero per avventura incagliate le nostre deliberazioni 
per ragione del numero. 

Io credo di avere esatta la nota dei nomi di questi 
nostri colleghi, che sarebbero : Arnulfi, Bixio, Brignone, 
Cadolini, Cairoli, Carini, Corte, Cugia, D'Amico, Da-
mis, Di Revel, Fabrizi, Fabbri, Guastalla, Guerzoni, 
Griffini, Mancini Girolamo, Nicotera, Petitti, Sirtori, 
Seismit Doda Luigi e Calvino. 

Io credo che la Camera non avrà difficoltà di acce-
dere a questa mia proposta. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, saranno con-
siderati come in congedo regolare i signori deputati 
dei quali sono stati letti i nomi dal signor ministro 
dell' interno. Essi sono già in congedo di fatto. 

(Segni di assenso.) 

Il primo ordine del giorno è stato proposto dal-
l' onorevole Sineo, ed è così concepito : 

« La Camera, nella fiducia che col favorire su larga 
base lo sviluppo del credito fondiario si porranno i 
proprietari di stabili in grado di soddisfare ai mag-
giori pesi che loro vengono imposti, passa alla vota-
zione sulP articolo 14. » 

E presente il deputato Sineo ? (Non è presente) 
Egli accennò che non insisteva gran fatto, non pre-

vedendo un successo favorevole a questa sua proposta • 
nulladimeno domando se sia appoggiata. 

(Non è appoggiata). 
L'altro ordine del giorno è del deputato Salaris del 

seguente tenore : 
« La Camera, considerando la presente situazione 

finanziaria del regno, e la urgenza di far fronte alle 
spese per la imminente guerra nazionale ; 

« Considerando il disposto dell'articolo 14 di questo 
disegno di legge come un passo per giungere alla giusta 
e razionale sistemazione della imposta sulla rendita 
fondiaria, proscrivendo da una volta il sistema della 
imposta catastale, secondo il quale non è possibile una 
equa ripartizione della imposta suddetta ; * 

« Considerando, che la imposizione di cui nell'arti-
colo 14 è straordinaria e per il solo corrente anno, e 
che perciò dovrà cessare al 31 dicembre 1866 ; 

« Considerando, che con questa straordinaria im-
posizione non intende neppur indirettamente assen-
tire al concetto del consolidamento della imposta fon-
diaria, e dichiarando anzi di respingerlo nel modo 
più reciso ed assoluto, passa alla votazione dell'arti-
colo 14. » 

Se il proponente insiste, domando se quest'ordine 
del giorno è appoggiato. 

SALARIS. È una dichiarazione di voto, non intendo 
che sia votato. 

LANZA GIOVANNI. È una motivazione di voto. 
PRESIDENTE. Perdoni l'onorevole Lanza. Questa pro-

posta comincia colle parole: la Camera, e finisce 
con queste altre : passa alla votazione. Dunque non è 
una dichiarazione di voto del deputato Salaris, ma 
bensì un ordine del giorno o una proposta su cui 
voleva che la Camera votasse. Ma egli non vi insiste, 
ed è questione finita. 

LANZA GIOVANNI. Se mi si dà la parola, considero la * 
questione come personale, in quanto che l'onorevole 
presidente prese a volo alcune mie parole che tende-
vano appunto a dilucidare, secondo il mio modo di ve-
dere, il significato che doveva avere la formola di cui 
si valse l'onorevole Salaris. 

Io osservava sotto voce che non era un vero ordine 
del giorno, ma una motivazione del suo voto, che vor-
rebbe che fosse adottata da tutta la Camera. 

Or bene, a parer mio, non è nelle nostre consueta 
dini di votare ordini del giorno che contengono una 
motivazione del voto che si dà, ma tutto al più può es-


